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Alitalia: voli
scontati
a primavera
Prende il «volo» domani
l’iniziativa promozionale
dell’Alitalia, la «Campagna
Primavera»che si concluderà il
15 giugno prossimo.Si tratta -
informauna nota -di 400 voli
scontati al giorno in partenza da
25 scali nazionali.

Regione presenta
piano Sicilcassa
a Banca d’Italia
È già stato presentatoallaBanca
d’Italia il piano di
ricapitalizzazionedella
Sicilcassa preparatodalla
Regione Siciliana. Lo ha
comunicato, hannoriferito i
sindacati, il presidentedella
Regione, Giuseppe Provenzano.

Fisco/1: presto
i questionari degli
studi di settore
È pronta a partire l’operazione
degli «studidi settore»: il
ministero delleFinanze ha
infattipubblicato sull’ultima
«Gazzetta Ufficiale» il decreto
legge che fissa le modalità di
invio e compilazione dei
questionari alle categorie.

Fisco/2: nel ‘97
incassi boom
da Lotto e Lotterie
Nel 1997 gli incassiderivanti
dalle giocate degli italiani aLotto
eLotteriedovrebbero infatti
superare i10.800 miliardi di lire,
il 14,5% in piùrispettoal ‘96 ed il
doppio rispetto a quanto
incassatonel 1994 (5.500
miliardi).

A maggio ‘98 la decisione sui paesi che entreranno nella moneta unica. Multe più care per gli inadempienti

Ciampi: presto inflazione sotto il 2%
Ma sull’Euro Waigel attacca l’Italia
All’Ecofin semestrale di Noordwijk il ministro del Tesoro ricorda i passi avanti fatti dal nostro paese. Fazio: «Abbiamo vinto
le Olimpiadi dei prezzi». Il ministro tedesco ironico: «Non mi impicco ai parametri, la vera croce è il Sud...».

Ticket
più cari
per gli alti
redditi?
Il ministro della Sanità Rosy

Bindi pensa ad una estensione
dei ticket, compresi pronto
soccorso e day hospital, maso-
loper iredditipiùelevati. Ilmi-
nistro ha chiarito che si tratta
per ora solo di una «ipotesi di
lavoro» in vista della prossima
Finanziaria. Legato a questa
ipotesic’èperò ilpossibilevaro
dei fondi sanitari previsti da
due articoli della legge 502, di
cui manca il regolamento at-
tuativo. Si tratterebbe di costi-
tuire specie di mutue sanitarie
che potrebbero anche servire
al pagamento dei ticket per gli
alti redditi che il ministro con-
sidera«compartecipazionialla
spesa complessiva». Per la Bin-
di è inoltre da rivedere il siste-
ma delle esenzioni, che attual-
mente riguarda 21 milioni di
cittadini. Il ministro ha deli-
neato questa strategia in con-
trapposizioneaquellaindicata
nella relazione di apertura dal
sociologoAchilleArdigò,com-
missario straordinario dell’I-
stituto Rizzoli di Bologna e
componente del Consiglio su-
perioredisanità,secondocuisi
dovrebbe invece andare verso
la definizione di un livello di
prestazioni essenziali da ga-
rantire a tutti e, accanto a que-
sto, ad un secondo livello di
prestazionigiudicateaggiunti-
ve da finanziarie con mutue,
casse o fondi sanitari. Questa
strada, secondo il ministro,
porta però in sè, come rischio
principale,quellodicrearedue
sanità, una più bassa ed una di
più elevata qualità e si finireb-
becon il«finanziareattraverso
ifondianchequalcosacheèes-
senziale». «Da popolare a que-
sta ipotesi non ci sto e non mi
importasesuquestalineasono
d‘ accordo con Rifondazione
comunista», ha detto a questo
proposito la Bindi. L‘ altro ri-
schio, per ilministro, èpoi che
coni fondi integrativi si finisca
perfinanziareunconsumismo
sanitario oltre che superfluo,
dannoso. Quanto alla defini-
zione dei livelli di prestazioni
da garantire a tutti, il ministro
sièdettod‘accordo,mahasot-
tolineato la difficoltà diquesta
operazione, che richiede un
monitoraggio continuo del si-
stemaedellenuoveacquisizio-
niterapeutiche.

Domani
i dati Istat
di marzo

Carovita in frenata e
inflazione che torna al livello
di esattamente 28 anni fa,
all’aprile del 1969, quando la
crescita annua dei prezzi al
consumo era contenuta
sotto il 2%. Analisti e
governo concordano
nell’attendere il ritorno
dell’inflazione sotto la soglia
del 2% già da questo mese.
Oltre a Ciampi lo ha detto il
ministro dell’Industria
Pierluigi Bersani:
«Aspettiamo per aprile il
segnale che l’inflazione vada
sotto il 2%, la tendenza è
quella». Che cosa motiva
tanto ottimismo? Il fatto
che, mentre resta invariata la
tendenza generale a un
raffreddamento dei prezzi,
una ulteriore spinta al
ribasso possa venire da
alcuni beni cruciali. La
«guerra della benzina»
innescata dalla decisione
dell’Eni di ridurre il prezzo di
super e Gpl di 50 lire
potrebbe avere effetti
particolarmente incisivi. La
conferma che la strada
imboccata è decisamente in
discesa è intanto attesa per
domani, lunedì, giorno in cui
l’Istat diffonderà il dato
definitivo dell’inflazione a
marzo, attesa in calo al 2,2%.
L’ottimismo da parte del
governo è del resto
confermato ufficialmente
dalle previsioni
sull’andamento
dell’economia per
quest’anno elaborate
proprio dal ministro del
Tesoro Ciampi. «Il processo
disinflazionistico è previsto
consolidarsi nel corso del
‘97, consentendo il
raggiungimento nella media
dell’anno di un tasso forse
inferiore a quello
programmato del 2,5% e di
valori tendenziali al di sotto
del 2% già nel primo
semestre», ha scritto Ciampi
nella relazione preparata per
il Parlamento. Nel ‘98 il
governo vede l’inflazione
mantenersi sotto la media
del 2%. Si attuerebbe così un
sostanziale allineamento alla
situazione degli altri
principali Paesi europei. E
verrebbe anche da questo
punto di vista soddisfatto il
dettato del trattato di
Maastricht in uno dei suoi
criteri centrali.

DALL’INVIATO

NOORDWIJK. L’Euro avanza quasi
inesorabileedormaièquasicertoche
la decisionesuiPaesi che l’adotteran-
no come moneta unica europea sarà
presa alla fine del mese di aprile del
1998, al più tardi nei primi giorni del
successivomesedimaggio.«Havinto
lalineadelrigore»,hannodettoall’u-
nisono i tedeschiTheoWaigel(mini-
stro delle Finanze) ed Hans Tiet-
meyer (presidente della Bunde-
sbank). «Abbiamo dato un supple-
mento di credibilità all’Euro», ha
commentato il ministro francese
JeanArthuis.«Ilnostroincontro,con
la concretezza dei problemi affronta-
ti, ha tolto ognidubbioachi riteneva
incerta l’attuazione della moneta
unica. Non ci sarà alcun rinvio», ha
proclamatoCarloAzeglioCiampi.

Insomma, l’Euro sembra proprio
fuori dalla tempesta che, invece, ha
flagellato l’improbabile (per i medi-
terranei) località balneare olandese
dove i ministri finanziari dell’Unio-
neeuropeasisonoriunitiperungior-
no e mezzo al riparo di un grande e
bell’albergo davanti alledune, trave-
nerdì sera ed ieri, per definire quasi
tutti i dettagli delle procedure del fa-
moso «patto di stabilità», compresa
la dolorosa questione delle sanzioni
per chi si lascerà sorprenderecon ibi-
lanci indisordine,inmododafarpar-
tire alla data stabilita del 1 gennaio
1999iltrenodellamonetaunica.

«Lastradaversol’Euro-hadettoun
pimpante Ciampi autodefinendosi
unfanaticoeuropeista -coincidecon
il risanamento dei conti pubblici.
L’impegno europeo è una scadenza,
unostimolo.Sesihaunascadenzada
rispettare, ci si attiva di più». Il mini-
stro del Tesoro, ottimista con pru-
denza, ha fatto anche un annuncio
importante, avendo seduto accanto
il governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio. «L’inflazione arriverà
all’1,5% nel prossimo giugno e, pro-
babilmente,nonsupereràil2,5%alla
fine dell’anno», ha previsto, dopo
aver nuovamente invitatoa riflettere
sui grandi passi in avanti compiuti
dall’Italia nel giro di un anno. «Mi
chiedete delle riforme strutturali,
della previdenza? Verranno, ma per-
ché non si parla di quel che abbiamo
già fatto? Perché non si ricordano le
riforme fiscali, della pubblica ammi-
nistrazione?Visembrapocacosa?».

Non ha strizzato l’occhio, Ciampi,
ma poco c’è mancato quando ha ri-

cordato che solo adesso, e dopo l’Ita-
lia, la Germania ha messo in eviden-
za, nel piano di convergenza presen-
tato a Bruxelles, la necessitàdiunari-
formafiscale.

IlministrodelTesoroèsoddisfatto,
dunque, dell’andamento dei cosid-
detti «fondamentali» dell’economia
italiana.

Asuavolta, il governatore,autode-
finendosi «medaglia d’oro all’Olim-
piade dell’inflazione», ha sottolinea-
to un altro dato che esalta i risultati
italiani: «Tra i Paesi del G7, quelli più
industrializzati, l’Italia èsecondasol-
tanto al Giappone in quanto a bilan-
cia dei pagamenti con avanzi consi-
stenti, nelle proiezioni sino al Due-
mila.Anzi,èalprimopostoperbilan-
cia commerciale». Il governatore ha
tenuto a ribadire, però, che i «fonda-
mentali vanno mantenuti perché il
valore della moneta dipende dall’e-
quilibrio strutturaledei contipubbli-
ci».

IlministroCiampis’èauguratoche
le decisioni politiche prese ieri dai
Quindici possano confermare la
chiarezza che esiste sulla strada per
l’Euro. Si attende la risposta dei mer-
cati alla riapertura anche se Fazio ha
detto di ritenerechedifficilmenteun
dibattito sulle procedure possa avere
effettisullevalute.

La riunionediNoordwijkhaavuto
essenzialmente due risultati: 1) fissa-
re la data della decisione per l’elenco
dei Paesi Euro (non oltre i primi gior-
nidimaggio1998quandosiriuniràil
summit europeo, probabilmente a
Bruxelles); 2) definire i tempi ed i
meccanismidellemulteperchisfore-
rà il 3% del deficit-Pil una volta den-
tro il sistemadellamonetaunica. I te-
deschihannocantatovittoriasuque-
st’ultimo punto. Waigel avrebbe an-
chedettochelaveracrocenonèilpa-
rametro del 3% («Non mi impicco a
questo») ma «la croce del Sud che sta
inCielo».Tantoperrilanciarelapole-
mica? Ciampi, più compostamente,
ha definito un accordo di compro-
messo quello raggiunto ieri. In sinte-
si: le multe, che scatteranno dopo
due anni dall’accertamento del defi-
citsoprail3%,avrannounaquotafis-
sa dello 0,2% ed una variabile e cu-
mulabile, anno dopo anno, sino allo
0,5%.Sel’Italia,peresempio,dovesse
avere un deficitdel 4%e non vi rime-
diasse, pagherebbe una multa di sei-
milamiliardi.

Sergio Sergi

Ma Cofferati avverte: più cautela quando si toccano questi temi

Pensione per tutti a 65 anni
Dini: idea da prendere sul serio
Il leader della Cgil invita a non creare inutili allarmismi. Ma per il ministro degli
Esteri quello indicato da Monorchio è un «obiettivo massimo».

MILANO. «Ognuno di noi, quando
haunincaricopubblicodevestareat-
tento quando affronta temi delicati
come le pensioni o lo stato sociale. E
ha il dovere di usare parole chiare,
cautela e senso di responsabilità. So-
no temi troppo delicati per le perso-
ne: non possono essere considerati
allastreguadiqualsiasiargomentoda
tavola rotonda». Da Milano il leader
della Cgil, Sergio Cofferati, torna a
«bacchettare» il ragioniere generale
dello Stato, Andrea Monorchio, che
l’altrogiornoavevaparlatodipensio-
nea65anni,pertutti.

«Quando si creano inutili allarmi-
smi prefigurando soluzioni diverse
da quelle già negoziate - spiega - il ri-
sultato è che si producono preoccu-
pazionietensioni.Troppeparoledet-
te senza tenercontodegli effetti,pro-
vocano danni e le conseguenze sono
sotto gli occhi di tutti». Non ultima,
perilnumerounodellaCgil, lapreoc-
cupazione per quella propensione
manifestatada migliaiadidipenden-

ti pubblici a lasciare il lavoro prima
del tempo.Unapropensione-contro
laqualesi stacercandodicorrereairi-
pari - che richiederebbe rassicurazio-
nianzichèallarmismi.

Eancheperchè,nonvadimentica-
to, una legge di riforma già c’è, ed è
importante consentirle di produrre
tutti i suoi effetti. Una legge, per di
più, che l’età pensionabile l’ha già
inalzata, «come dovrebbero sapere
anche coloro che in questi giorni ne
parlanounpo‘disinvoltamente».

A cercare di smorzare i toni della
polemica prendendo ledistanze -ma
nontroppo - da Monorchio è ilmini-
stro degli Esteri, e «padre» della rifor-
ma previdenziale attualmente in vi-
gore,LambertoDini.Leaffermazioni
del ragioniere generale dello Stato
sull’età pensionabile, secondo lui,
non vanno considerate come una
”proposta”, ma semmai come consi-
derazioni. «Da valutare nel momen-
to in cui il governo esaminerà le que-
stionidellaspesasanitariaedellaspe-

sa pensionistica». «Mi pare - osserva
Dini - che il ragionieregeneraleabbia
sottolineato le caratteristiche del no-
stro sistema rispetto a quello di altri
paesi. Certamente è un obiettivo
massimoe,nel corsodeltempo,ci sa-
ràun’armonizzazione,manoncredo
chelasuafosseunaproposta».

Dalla parte del ragioniere generale
(e contro il leader della Cgil), invece,
e senza mezzi termini il segretarioge-
nerale della Cisal, Gaetano Cerioli.
«L’aggressione a Monorchio - affer-
ma - è inaudita, quasi non gli fosse
consentito esprimere una sua rispet-
tabilevalutazione».Poiaggiunge:«la
verità fa male, ma va detto ai lavora-
tori che il sistema pensionistico non
regge.EladifesaaoltranzadiCoffera-
ti dell’attuale sistema previdenziale
fa parte di un modo di fare sindacato
vecchio, parolaio, intimidatorio e
fuori della realtà. Un reperto archeo-
logico».

A.F.

Critiche alla qualità della manovrina, ma soprattutto preoccupa la «sostenibilità del risanamento»

Il Fmi: Finanziaria da 30mila miliardi subito
Washington riconosce gli sforzi dell’Italia ma invita ad anticipare gli interventi di finanza pubblica. «Vi servono le gabbie salariali».

Il ministro dei Lavori pubblici è ottimista

Costa: economia in ripresa
nella seconda metà del ‘97

ROMA. Nonpiaceal Fondo moneta-
rio internazionale la manovra di cor-
rezionedelbilancio1997fattadalgo-
verno italiano. Non piace perché è
piena di misure non strutturali, non
permanenti. Ciò nonostante, ai ver-
ticidelFmi,hannodecisodinontira-
re troppo la corda. Anche nel consi-
glio diamministrazionedelFondo, il
«board of directors» ci si rende conto
di due cose. La prima è che non ci so-
noinItaliaimarginipoliticidimano-
vraperotteneremisureradicalmente
diverse. La seconda è che il contesto
nel quale si muove l’Italia, cioè l’Eu-
ropa avviata verso Maastricht, è dei
più incerti. E se l’Italia piange, i due
paesi chiave dell’Europa monetaria,
che sono Franciae Germania,nonri-
dono.Dunque,massimacautela.

Per tutta la giornata di venerdì, il
«board» del Fondo monetario inter-
nazionale ha discusso il capitolo Ita-
lia del rapporto sull’economia mon-
diale che verrà presentato fra venti
giorni all’assemblea primaverile di
Washington.

Una discussione «pacifica». Si rac-

conta che a un certo punto il rappre-
sentante del «board» dell’Fmi dell’a-
rea africana ha fatto le pulci al bilan-
cio italiano invocando lanecessità di
misure strutturali pena il disastro
economico, cosa che viste le condi-
zioni dei debiti pubblici nel conti-
nentehasuscitatounacertasorpresa.
Ma i più cavillosi sono stati gli olan-
desi, che di solito nei consessi inter-
nazionali fanno da battistrada alle
posizionitedesche.

Il dubbio sulla «qualità» della ma-
novra 1997 è controbilanciato da un
apprezzamento sostanziale dei risul-
tati fin qui raggiunti dall’Italia nel
controllodeicontipubblicienelrisa-
namento finanziario. I progressi del
paese sono chiari e netti, viene rico-
nosciuto esplicitamente, sull’infla-
zione, sulla riduzionedeidifferenzia-
li nei tassi di interesse rispetto alla
Germania, sulla riduzione del deficit
pubblico,suiconticonl’estero.

Questi successi sono stati ricono-
sciuti anche dalnumeroduedelFon-
domonetariointernazionaleStanley
Fischer. Il punto di svolta è stato il

rientro della lira nel sistema moneta-
rio internazionale. «L’aggiustamen-
to fiscale previsto per quest’anno -
racconta una fonte di Washington -
lascia i membri del “board” con gli
occhi aperti, nel senso che suscita
una buona dose di incredulità». La
manovrina non piace sotto il profilo
qualitativo, più che quantitativo.
Ciò che preoccupa però è la «sosteni-
bilità del risanamento nel corso del
1998edel1999».

Il Fondo monetario sposta il tiro
sull’anno prossimo per una ragione
semplicissima: si dà praticamente
per scontato che l’Italia possa rag-
giungere o comunque avvicinarsi di
molto al 3% di deficit in rapporto al
prodotto lordo quest’anno, ma i veri
problemi saranno l’anno prossimo
quando il fatidico 3% dovrà essere
prima «cementato» rendendo per-
manenti misure che oggi non lo so-
no.Epoidovràesserenettamentemi-
gliorato, come vuole il patto di stabi-
litàeuropea.Ciòvuoldirechel’Italia,
grosso modo, potrà permettersi un
disavanzo annuale di soli ventimila

miliardidilirecirca.
Secondo il Fondo monetario l’ag-

giustamento nei conti pubblici per
1998, cioè la legge finanziaria prossi-
ma, dovrà essere decisa al più presto
possibile perché il paese ne possa be-
neficiare in termini di calo dei tassi
d’interesseedicredibilità internazio-
nale. E, naturalmente, a quel punto,
l’Italia non potrà più utilizzare quei
margini di manovra bruciati con la
correzione del bilancio appena vara-
ta dal governo. Nel 1998, secondo il
Fondo monetario internazionale, la
manovra dovrà raggiungere tra l’1 e
l’1,5%del prodotto lordo,dunque fi-
no ai 30mila miliardi di lire grosso
modogiàprevistialTesoro.

Il vero problema, sempre secondo
fonti monetarie di Washington, è
chelaFinanziaria‘98dovràesserefat-
tamolto,mamoltopresto.Ilgoverno
italiano, invece, ha praticamente
confermato che la Finanziaria segui-
ràilcalendariotradizionale.

Sono due però le ricette che il Fon-
do monetario ritiene indispensabile
realizzare in Italia: la riforma delle

pensioni (naturalmentecentrata sul-
le pensioni di anzianità) e il mercato
del lavoro. Quest’ultima è la novità:
per la prima volta in modo molto
esplicito, il Fondo monetario affer-
merànelrapportoeconomicoprima-
verile che in Italia vanno senz’altro
introdotti «differenziali salariali tra
Nord e Sud». Questa è giudicata una
condizione necessaria per superare il
dualismo economico e territoriale
che contraddistingue lo sviluppo del
nostro paese e che costituisce la palla
al piede ad una crescita economica
equilibrata.D’altrapartesonoqueste
le misure che secondo il Fondo mo-
netariosonoquelledavvero«struttu-
rali». Tutti i paesi europei, una volta
riunitinellamonetaunica,potranno
difendere la loro competitività solo
agendosulla strutturadell’economia
quindi sulla spesa pubblica, sui costi
del lavoro, sui profitti delle imprese,
venendo a mancare la possibilità di
agire attraverso il cambio rendendo
appetibililemerci.

Antonio Pollio Salimbeni

È possibile una ripresa dell’eco-
nomianella secondametàdell’an-
no. Almeno, questaè laprevisione
del ministro dei Lavori pubblici
PaoloCosta.Secondocui:«I tempi
sonotalichesenonsaltanolecon-
dizioni esterne e quindi se i tassi
d’interesse rimangono sostanzial-
mente bassi e se non ci saranno
momenti di instabilità, nella se-
conda parte dell’anno le cose pos-
sono sicuramente rimettersi in or-
dine».

Costa pone l’accento sul fatto
che «i nostri partner europei ipo-
tizzanotassidicrescitadel2,5-3%:
questa potrebbe essere la spinta
per l’Italia a fare molto meglio». Il
ministro si è soffermato sulla bi-
lancia dei pagamenti. «Quella ita-
liana - ha detto - è in questo mo-
mento l’asset (la risorsa, ilbenepa-
trimoniale, ndr) che tiene in equi-
libriolabilanciadeipagamentieu-
ropea. L’Europa ha una situazione
positiva nei confronti di Stati Uni-
ti eGiappone e il contributodell’I-
talia è del40-50%».Sottolineando

che «la situazione è sicuramente
molto delicata ma, a mio modo di
vedere, migliore di quanto la si di-
pinganormalmente».

Costa ha ricordato che il mini-
stro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi ha detto che i consumi in
Italia sono cresciuti i termini reali
dell’1,2%, in termini monetari del
6%. «E questo - ha commentato
Costa - mentre sonomesi che sidi-
ce che tutto sta crollando e che
nessuno compra più niente». «In-
tanto - ha insistito il ministro - la
forza della nostra moneta non è
mai stata così grande. L’Italia ha
azzerato il suo debito estero e que-
stoèsuccessoinquestimesi».

Il problema, secondo Costa, è
casomaicostituito dalla finanza
pubblica. «I conti pubblici - ha ri-
cordato -eranosballatieperrimet-
terli in ordine si sono fatte mano-
vre per 100.000 miliardi equestoè
stato pagato in termini di minor
aumento del reddito. Ma le pro-
spettive per la seconda metà del-
l’annosonobuone».


